Clario Di Fabio

Nato nel 1955, sposato dal 1983 con una storica dell’arte moderna, ha due figlie e un nipote. Ruolo precipuo nella sua formazione universitaria hanno avuto, tra Genova e Firenze, Colette Dufour Bozzo e Roberto Salvini, ma anche un italianista come Edoardo Sanguineti e uno storico dell’arte antica come Antonio Giuliano. Un’esperienza quasi ventennale di direttore di museo lo ha impegnato sui temi della conservazione, del restauro e della museologia. Sull’asse precipuo delle sue ricerche non ha mai nutrito dubbi: l’architettura, le arti figurative e preziose a Genova fra XI e XV secolo, la scultura pisana del Due-Trecento e la sua diffusione, la cultura artistica dell’età federiciana, la ricezione dell’opus francigenum a sud delle Alpi, Nicola e Giovanni Pisano, Marco Romano e i rapporti fra pittura e scultura nel primo Trecento e le peculiarità della sua formazione, la rappresentazione “naturale” dell’individuale nella scultura europea, insieme alle dinamiche di circolazione artistica fra Genova, l’Italia, l’Oltralpe e il Mediterraneo restano, con le tematiche di storia sociale dell’arte (a esempio, quelle del prezzo della scultura e del valore sociale a essa attribuito) al centro dei suoi interessi di ricerca, della sua produzione scientifica, della sua didattica universitaria. 


